
 

 

 
 

Curriculum vitae di Free Wheels 

 

 
2012 

Pietro Scidurlo e un gruppo di amici, alcuni camminatori altri no, fondano Free Wheels con l’obbiettivo di aiutare tutte 
le persone a intraprendere un’esperienza di cammino. 
 

2013 

 a Marzo partecipa per la prima volta a Fa’ la cosa giusta! a Milano. 

 a maggio, a distanza di soli 8 mesi dal primo cammino di Pietro, che lo ha spinto a dare vita a questa realtà, 
lui e altri volontari affrontano nuovamente il pellegrinaggio ma senza allenarsi.  

 a settembre, sempre con l’intento di dare forza al motto dell’associazione “le barriere più grandi sono quelle 
della mente”, Pietro e altri volontari decidono di ridiscendere via fiume il percorso che dalla sede di Free 
Wheels – Somma Lombardo – porta a Venezia. Un cammino sull’acqua senza aver mai preso in mano una 
canoa, dove i 3 canottieri avrebbero vissuto lungo le sponde dei fiumi Ticino, Po, Adige, Brenta giungendo alla 
Laguna Veneziana in 8 giorni. 

 a ottobre viene organizzato un raduno di pellegrini a Ravenna dove prende vita il progetto Santiago per tutti.  
 

2014 

 a febbraio incontra la casa editrice Terre di mezzo Editore per firmare la futura pubblicazione della prima 
guida accessibile del Cammino di Santiago de Compostela, firmata da Pietro Scidurlo e Luciano Callegari 

 a Marzo partecipa a Fa’ la cosa giusta! a Milano. 

 ad Aprile parte la mappatura delle strutture ricettive lungo il Cammino Francese, da Saint Jean Pied-de-Port a 
Finisterre, nonché la verifica di un percorso completamente asfaltato 

  a Luglio viene rifatta la mappatura ma di un percorso in carrozzina e Pietro si presta per compierlo assieme 
ad altri 7 volontari dell’associazione 

 a Settembre, Pietro e alcuni volontari iniziano l’analisi dei dati delle mappature del Cammino Francese e inizia 
la scrittura della prima bozza da presentare a fine anno a Terre di mezzo Editore 

 a Ottobre, assieme all’Associazione ON – e Max Laudadio, inviato di “Striscia la notizia” – che opera sul 
“Parco delle 5 Vette”, collabora alla realizzazione di un sentiero fruibile anche a persone a mobilità ridotta. 



 

 

 
2015 

 Pietro firma la “Guida al cammino di Santiago per tutti” che viene pubblicata e presentata a FA’ LA COSA 
GIUSTA! con testimonial d’eccezione l’inviato di “Striscia la notizia” Max Laudadio. La guida è già stata 
ristampata 2 volte per un totale di 8000 copie. 

 Pietro – come ambasciatore dell’organizzazione – viene chiamato a parlare d’accessibilità all’interno delle 
strutture scolastiche e accademiche, congressi e seminari internazionali sul tema della fruibilità universale 
degli Itinerari Culturali. Tra i tanti inviti quello dell’Istituto degli Itinerari Culturali del Consiglio d’Europa di 
Strasburgo. 

 
2016 

 a Gennaio viene insignito dell’Agnesino – massima onorificenza cittadina di Somma Lombardo. 

 ai primi di marzo una delegazione attraversa in bici la regione Veneto per presenziare come testimonia 
all’inaugurazione del progetto “Gondolas4All”, il primo pontile automatico che consenti l’imbarco/sbarco 
delle persone a mobilità ridotta in Gondola. 

 a fine marzo, nel lunedì dell’Angelo alle 4:30 del mattino, lascia la sua città natale assieme a 4 amici (tra cui 
uno a ridotta mobilità) per intraprendere la Via Francncigena, seguendo il percorso della Ciclovia, tracciato 
da Itineraria per conto di A.E.V.F. - Associazione Europea delle Vie Francigene. 

 ad Aprile incontra Papa Francesco per condividere come il Pellegrinaggio abbia cambiato la sua vita e l’ex 
Ministro Dario Franceschini. Questo incontro porterà molta attenzione sull’operato dell’associazione. 

 ad Aprile partecipa a Fa’ la cosa giusta! a Milano. 

 a maggio partecipa alla promozione del progetto G.R.A.B – Grande  Raccordo Anulare delle Bici e di li a pochi 
mesi diventa partner del G.R.A.B. per garantire l’accessibilità della Ciclopista urbana più lunga d’Europa. Il 
progetto dopo varie vicissitudini inizierà a vedere un prospetto di fattibilità nel 2021. 

 a inizio giugno vince, assieme ad una serie di partners nazionali ed internazionali aventi come capofila il 
Comune di Rieti, un bando del programma COSME della Comunità Europea, per rendere accessibile un altro 
famoso itinerario culturale: il Cammino di San Benedetto da Norcia. Nasce il progetto Sa.Be.R. Universal 
(SAntiago BEnedictis Routes Universal) che si concluderà nel 2018 con la realizzazione di pacchetti turistici per 
tutti lungo i cammini dei due Santi. 

 a fine giugno grazie all’invito di A.E.V.F. a esprimersi presso l’Istituto degli Itinerari Culturali del Consiglio 
d’Europa a Strasburgo, esprime parere tecnico presso il Comitato dei Ministri. Vengono poste le basi per 
valutare quindi come poter rendere accessibili a tutti i 32 itinerari culturali riconosciuti dal Consiglio d’Europa. 
Lo stesso Ministro Dario Franceschini invia al Consiglio d’Europa una lettera di sostegno da parte del MIBACT 
alle attività di Free Wheels. 

 promuove il turismo lento per tutti in Piemonte lungo la Via Francigena della Val di Susa attraverso la 
registrazione di un documentario di TurismoTorino, registrato da due coordinatori dell’Istituto d’Arte 
Cinematografica Gian Maria Volonté di Roma, coi quali inizierà una lunga collaborazione. 

 a fine Ottobre una delegazione parte per Vilnius per una seconda convocazione da parte dell’Istituto degli 
Itinerari Culturali del Consiglio d’Europa per continuare un percorso verso il riconoscimento dell’accessibilità 
da parte del Comitato dei Ministri come criterio integrante per la certificazione degli Itinerari Culturali. 

 
2017 

 a gennaio partecipa al IV° Forum Via Francigena a Monteriggioni dove Pietro Scidurlo affronta e si confronta 
con i maggiori rappresentanti del Turismo a livello regionale per immaginare come anche la Via Francigena 
possa diventare un Cammino accessibile a tutti. 

 a febbraio viene invitata a Leòn (Castilla, ES) dalla Federación Española de Asociaciones de Amigos del 
Camino de Santiago dove, accanto al Presidente Nazionale Luis Gutiérrez Perrino, Santiago Per Tutti è stata 
ufficialmente presentata per la prima volta oltre Pirenei. 

 a Marzo partecipa a Fa’ la cosa giusta! a Milano. 

 conclude la mappatura dell’intero cammino di San Benedetto da Norcia a Montecassino (quindi a Cassino) 
per il programma COSME che ha cofinanziato il progetto Sa.Be.R. Universal (www.openuproutes.eu). 

 a settembre viene convocata dall’Associazione Amici dei Cammini Francigeni di Sicilia per un educational 
sulla Magna Via Francigena per aprire questo nuovo Itinerario a tutti. 

http://www.openuproutes.eu/


 

 

 
 a ottobre alcuni volontari ripercorrono il tratto toscano da Monteriggioni a Lucca della Ciclovia Francigena 

per un progetto di Recover delle strutture di accoglienza per pellegrini sull’Itinerario (progetto che 
continuerà la successiva primavera) e per sensibilizzare l’Istituto degli Itinerari Culturali del Consiglio d’Europa 
– in riunione a Lucca – verso la fruibilità universale dei Cammini. 

 Pietro Scidurlo è convocato come relatore al 30th anniversary (1987-2017) – 7th Advirory Forum delle 
CULTURAL ROUTES OF THE COUNCIL OF EUROPE per definire come un Itinerario Culturale può essere meta 
turistica anche per le persone con esigenze specifiche. 

 a Dicembre Pietro Scidurlo riceve, come rappresentante di Free Wheels, il premio Extravergine a San Quirico 
d’Orcia. 

 
2018 

 assieme a un partenariato si aggiudica un Bando della Consulta delle Fondazioni delle Casse di Risparmio 
Umbre per rendere universalmente fruibile un percorso ad anello in Valnerina. 

 a Marzo partecipa a Fa’ la cosa giusta! a Milano. 

 Assieme all’Associazione Toscana Via Francigena e Cammini terminerà il progetto iniziato l’anno precedente 
in occasione del 30th anniversary (1987-2017) delle Cultural Routes of Council of Europe, con una 
ricognizione delle strutture di ospitalità municipali e religiose lungo il tratto etrusco al fine di identificare gli 
interventi necessari per garantire una fruibilità universale ai pellegrini. 

 
2019 

 a gennaio i fondi raccolti qualche anno prima dall’associazione ON e dal loro testimonial Max Laudadio 
(Inviato di “Striscia la notizia”) trovano finalmente un progetto adeguato agli scopi perseguiti da entrambe le 
associazioni e Free Wheels viene incaricata per la mappatura della Via di Francesco, da Firenze ad Assisi: 
nasce cosi il progetto “Sui Passi Di Francesco Per Tutti”. 

 a Marzo viene convocata al Museo del LAC (Lugano Arte Cultura) per portare la Cultura di Free Wheels oltre 
Alpe e far comprendere come l’accessibilità dovrebbe essere garantita anche ai musei “a cielo aperto” quali 
sono gli itinerari culturali. 

 ad Aprile inizia la collaborazione con la Via Francisca del Lucomagno: l’organizzazione è stata chiamata come 
garante della fruibilità universale dell’itinerario. Nello specifico si è occupata di ricercare il percorso e le 
ospitalità ad ogni fine tappa accessibili a tutti. 

 a fine aprile Pietro Scidurlo viene invitato a GEO, trasmissione RAI, per parlare di Free Wheels. 

 L’anno si conclude con tre importanti partecipazioni per l’associazione: TTG di Rimini, per dimostrare come 
un itinerario per tutti diventi una grande risorsa per il territorio; MontInCammino a Città di Castello (PG) e al 
1° raduno pellegrini a Gubbio (PG) per presentare lo stato di avanzamento del progetto di mappatura della 
Via di Francesco. 

 
2020 

 Pietro Scidurlo interviene al TG Regione Lazio per promuovere la fruibilità universale degli itinerari culturali in 
occasione della presentazione di alcuni percorsi ciclabili all’interno del Parco Monti Simbruini, parte del 
Cammino Naturale dei Parchi. 

 a gennaio, Free Wheels viene convocata per promuovere, attraverso un bando della Regione Lazio, la Via 
Francigena da Acquapendente a Roma, che percorrerà nei mesi estivi raccontando difficoltà ed emozioni 
attraverso gli occhi di due registi professionisti della Scuola d'Arte Cinematografica Gian Maria Volonté di 
Roma, con i quali aveva già collaborato nel 2016. 

 a Febbraio dona alla Piscina Comunale di Somma Lombardo, gestita dalla S.p.e.s. Sport, un sollevatore 
elettronico per permettere di introdurre ed estrarre persone a mobilità ridotta dalle vasche e distribuisce a 
privati ed associazioni 100 ingressi gratuiti per avvicinare sempre più persone con esigenze motorie 
all’attività in acqua. 

 a Marzo inizia una collaborazione con la Direzione Nazionale del CAI per rendere fruibile a tutti una parte del 
Sentiero Italia. 

 a Settembre aderisce ad A.Mo.Do – Alleanza Mobilità Dolce per curare l’aspetto della fruibilità universale del 
territorio e delle esperienze portate avanti dalle associazioni aderenti. 

 viene convocata a una serie di webinar all’Agri Slow Travel Expo di Bergamo. 



 

 

 
2021 

 inizia lo studio di due percorsi per tutti in Umbria per il progetto GAV – Grande Anello Valnerina 
aggiudicatosi nel 2018 attraverso un bando della Fondazione delle Casse di Risparmio Umbre da un 
partenariato nazionale. 

 a febbraio ingaggia l’azienda Faunalia di Pontedera (PI) per lo sviluppo di una PWA (Progressive Web App) 
interattiva per la rilevazione e la comunicazione degli itinerari accessibili. 

 a febbraio ingaggia l’azienda Studio Liz di Mogliano Veneto (TV) per lo sviluppo del nuovo sito 
dell’associazione basato sul logo sviluppato dalle studentesse dello IED di Venezia. 

 ad Aprile aderisce a FederCammini per curare l’aspetto dell’accessibilità dei cammini promossi dalle 
associazioni aderenti. 

 a Maggio per mano di Pietro Scidurlo, pubblica un articolo sulla rivista Cammini di Repubblica National 
Geographic per parlare del ruolo strategico dell’accessibilità degli itinerari facendo un focus sulla Via 
Francisca del Lucomagno. Lo stesso viene convocato dalla CPD - Consulta per le persone in difficoltà di 
Torino, per l’esperienza nel settore, come commissario d’esame per un Corso per la gestione delle strutture 
ricettive della Fondazione ITS Cultura Turismo.  

 partecipa a diversi webinar sul tema dell’accessibilità dei cammini tra cui uno al vaglio della 7° commissione 
del Senato e altri presso istituti italiani e stranieri per avvicinare i più giovani a questi temi.  

 a Giugno accompagna un gruppo di persone a mobilità ridotta in un percorso lungo la Via Romea Germanica 
Imperiale tra Veneto e Lombardia. 

 a Settembre si rinnova la presenza all’Agri Slow Travel Expo di Bergamo. 

 tra settembre e ottobre tiene diverse presentazioni delle nostre pubblicazioni tra cui una all’Ufficio del 
Turismo spagnolo di Roma, in merito alla guida al Cammino di Santiago per tutti,  

 a Novembre tiene un corso di progettazione di cammini per tutti attraverso l’iniziativa Laboratorio Configni 
finanziato dall’Unione dei Comuni Nova Sabina. 

 a dicembre 2021 Pietro Scidurlo viene convocato a un convegno online in Pamplona “La puerta del Camino” 
organizzato dall’associazione El Camino People per lavorare su due grandi tematiche: il manifesto del 
cammino sostenibile e l’accessibilità dei cammini di Santiago. 

 

2022 

 a gennaio stringe un accordo di collaborazione con l’Istituto Acof di Busto Arsizio (VA) per consentire ad 
alcuni studenti di filmare il progetto Klick’s on ways per farne un piccolo cortometraggio. 

 a Marzo partecipa a diversi eventi tra cui un Cammino di promozione dei territori dell’Appennino 
bolognese, una conferenza sul Mobilità ciclistica a Milano in epoca post Covid-19, prende parte ad un 
secondo appuntamento sull’Appennino Bolognese per la promozione e il rilancio del Cammino della Piccola 
Cassia e incarica Pietro Scidurlo di partecipare come relatore al Forum Leader del Gal del Lago di Como. 

 ad Aprile partecipa attivamente al programma culturale della consueta fiera Fa’ la cosa giusta a Milano. 

 a Maggio da vita alla prima edizione di Klick’s on ways, il Cammino di 6 persone a mobilità ridotta in Emilia 
Romagna 

 tra maggio e luglio partecipa a diversi festival tra cui quello del Social Walking di Viaggi e Miraggi e quello 
della Via Francigena in Val di Susa. 

 


